
Il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica (MASE) offre un’agevolazione
economica alle CER per 20 anni, incentivando
l’energia prodotta localmente e autoconsumata
dagli associati.

COMUNITÀ ENERGETICHE
RINNOVABILI

CER BESOZZO ENERGIA IN COMUNITÀ

gruppi di persone che scelgono di unirsi per
autoprodurre energia elettrica da fonti
rinnovabili;
nascono per fornire benefici ambientali,
economici e sociali ai membri della comunità ;
sono dei soggetti giuridici no-profit (semplici
associazioni riconosciute o non, cooperative,
fondazioni, ecc.),
cui possono aderire persone fisiche, Enti Locali,
Piccole e Medie Imprese, Enti del Terzo Settore,
Enti di Ricerca, Enti religiosi;

con l’obiettivo di produrre, consumare, scambiare
e gestire localmente energia elettrica da fonti
rinnovabili.

COMUNITÀ ENERGETICHE RINNOVABILI
COSA SONO LE 

UN INCENTIVO PER 20 ANNI
VANTAGGI ECONOMICI

SI ENTRA IN UNA CER CON UNO DEI
SEGUENTI RUOLI:

CONSUMATORE
È un soggetto che preleva l’energia elettrica
dalla rete consumando in parte e virtualmente
l’energia prodotta dagli impianti che fanno parte
della CER.

PROSUMER (PRODUTTORE E
CONSUMATORE)
È un soggetto che installa un proprio impianto di
produzione di energia da fonte rinnovabile,
usualmente un impianto fotovoltaico; l’energia
prodotta sarà autoconsumata per le proprie
necessità e quella restante verrà immessa in rete
e virtualmente condivisa con gli altri membri
della CER.

PRODUTTORE
È un soggetto che con propri impianti immette
energia in rete senza autoconsumarla.

tavoloclimabesozzo@gmail.com

Tutti i partecipanti alla CER, mantengono i loro
diritti di clienti finali, compreso quello della
scelta del fornitore di energia elettrica.
Hanno facoltà di uscire dalla CER in ogni
momento, secondo le modalità e le indicazioni
contenute nel regolamento.

LA PARTECIPAZIONE ALLA CER È
GRATUITA.

PER INFORMAZIONI:

CER BESOZZO
ENERGIA IN COMUNITÀ



Ogni membro della CER, con qualsiasi ruolo, riceve un compenso economico (incentivo)
sull'energia prodotta e condivisa nella Comunità.
L’incentivo è garantito ai soci della CER per un periodo di 20 anni.
Ogni membro della CER proprietario di impianto mantiene intatti i vantaggi dell’autoconsumo e
i ricavi del Ritiro Dedicato (RID).
Il socio che decide di investire in un nuovo impianto, o di estenderne uno esistente, può
richiedere entro il 30 novmbre 2025 un contributo del 40% a fondo perduto.

BENEFICI ECONOMICI
QUALI SONO I 

Una CER può offrire ulteriori benefici al
territorio sia in ambito sociale che tecnologico:

può ad esempio stabilire che parte degli
incentivi siano utilizzati per contrastare la
povertà energetica oppure per finanziare
progetti sociali o solidali locali;
promuovendo di fatto l’installazione di
nuovi impianti, stimolerà la crescita delle
imprese del settore e creerà nuovi posti di
lavoro;
può favorire la costituzione di gruppi di
acquisto per il fotovoltaico e/o le batterie
di accumulo;
attraverso nuove soluzioni di efficienza
energetica e l’uso della demotica può
stimolare l’elettrificazione dei consumi
contribuendo alla diffusione di auto
elettriche, colonnine di ricarica, pompe di
calore, piani di cottura ad induzione, ecc.;

LA CER PUÒ ESSERE MOLTO PIÙ CHE
PRODUZIONE E SCAMBIO DI ENERGIA

Installare un impianto fotovoltaico fa bene
all’ambiente ma anche al nostro portafoglio!
Per l’ambiente produrremo energia da una fonte
rinnovabile e non inquinante evitando l’uso di
fonti fossili e riducendo quindi le emissioni di
gas serra climalteranti, mentre per il nostro
tornaconto economico avremo ben tre
motivazioni, perché un impianto fotovoltaico
permette:

di ridurre significativamente la bolletta
elettrica (dal 60 al 80%) autoconsumando
parte dell’energia prodotta,
di ricevere un compenso per tutta l’energia
prodotta e non autoconsumata immessa in
rete attraverso il Ritiro Dedicato (RID),
di ricevere l’incentivo economico per 20 anni
se l’impianto è inserito nella CER Besozzo
Energia in Comunità
di fruire eventualmente del contributo a
fondo perduto del 40%.

CIÒ CHE DEVI SAPERE
INSTALLARE IL FOTOVOLTAICO

codice POD (Point of Delivery) del
contatore dell’energia elettrica (si trova
nella bolletta dell’energia elettrica);
dati catastali dell’immobile dove è
presente il contatore (si ricavano da una
visura catastale o dalla dichiarazione dei
redditi; se manca qualche dato mettere un
trattino “-“);
se si ha un impianto fotovoltaico occorre
inserire la potenza dell’impianto, la data di
messa in servizio ed eventualmente la
capacità delle batterie;
una copia del documento d’identità (se si
carica una CI cartacea caricare anche il
Codice Fiscale);
una copia dell’ultima bolletta dell’energia
elettrica (è necessario che l’inestatario sia
la persona che si iscrive alla CER).

SONO NECESSARI I SEGUENTI
DATI/DOCUMENTI:TUTTI I CITTADINI DI BESOZZO

POSSONO ISCRIVERSI ALLA CER
BESOZZO ENERGIA IN COMUNITÀ:

è sufficiente entrare nel sito:
https://www.cerinrete.it/iscrizione

o inquadrare con un cellulare il QR code

Selezionare quindi BESOZZO e
procedere con l’inserimento dei dati e

dei documenti.


